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• Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute e Lipe entro il 28 febbraio

• Regime forfetario: nuovi chiarimenti dall’Agenzia delle Entrate

• Emissione dell’autofattura elettronica

• Fattura elettronica vietata per i dati sanitari

• Detrazione IVA: le regole sui termini di registrazione e detrazione

• Il portale per la consultazione delle fatture elettroniche per i soggetti non IVA

• Voucher digitalizzazione PMI: ammessi i pagamenti anche tramite ricevute bancarie

• Agevolazioni fiscali per gli autotrasportatori

APPROFONDIMENTI 
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IN BREVE 

IVA, ADEMPIMENTI 
Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute e Lipe entro il 28 febbraio 
Il 28 febbraio scade il termine, per i soggetti passivi IVA, per inviare la comunicazione dei dati delle fatture 
emesse e ricevute, delle note di variazione e delle bollette doganali (spesometro) relative al quarto 
trimestre 2018 o al secondo semestre 2018. I dati devono essere trasmessi in modalità telematica 
secondo quanto indicato dall’Agenzia Entrate. 
Nel medesimo termine devono essere altresì comunicati i dati delle liquidazioni periodiche IVA (Lipe) del 
quarto trimestre del 2018. 
Per lo spesometro si tratterà dell’ultimo invio, in quanto è stato abolito a fronte dell’introduzione dell’obbligo 
di fatturazione elettronica. Non risulta invece abolito l’obbligo di spedire le liquidazioni periodiche IVA. 

Regime forfetario: nuovi chiarimenti dall’Agenzia delle Entrate 
Videoforum 2019 Italia Oggi, le Risposte dell’Agenzia delle Entrate 
Nel corso del Videoforum di ItaliaOggi del 23 gennaio 2019, l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni 
chiarimenti in merito al regime forfetario, recentemente modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(legge di Bilancio 2019). 
In primo luogo, è stato chiarito che chi ha superato la soglia dei 30.000 euro al 31 dicembre 2018 ma ha 
conseguito, nello stesso periodo d’imposta, ricavi entro la soglia dei 65.000 euro (quindi superiori ai limiti 
previsti dalla vecchia normativa ma inferiori a quelli indicati nella novellata normativa), può rimanere nel 
regime forfetario, applicando le disposizioni riformate dalla legge n. 145/2018. 
Vedi l’Approfondimento 

IVA, ADEMPIMENTI 
Emissione dell’autofattura elettronica 
Videoforum Cndcec, le Risposte dell’Agenzia delle Entrate 
Nell’incontro con i rappresentanti del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del 15 gennaio 2019, 
l’Agenzia delle Entrate ha precisato che le autofatture elettroniche devono essere emesse: 

• con il codice identificativo ordinario (TD01),
• ad eccezione di quelle emesse per regolarizzare la mancata ricezione della fattura da parte del

fornitore entro 4 mesi dall’effettuazione dell’operazione (cosiddetta “autofattura denuncia” ex art. 6,
comma 8, D.Lgs. n. 471/1997), per le quali va indicato il codice TD20. In questo caso l’invio
dell’autofattura tramite il Sistema di Interscambio (Sdi) implica il venir meno del precedente obbligo
di consegna della copia dell’autofattura all’Agenzia delle Entrate.

Rientrano nella prima fattispecie (codice identificativo ordinario TD01) le autofatture emesse per: 
• gli omaggi di beni propri dell’attività d’impresa o di beni diversi ma di valore unitario superiore a 50

euro;
• l’estrazione dei beni dai depositi IVA;
• l’autoconsumo, l’assegnazione ai soci e in generale la destinazione a finalità estranee all’esercizio

dell’impresa.
Vedi l’Approfondimento 
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IVA, ADEMPIMENTI 
Fattura elettronica vietata per i dati sanitari 
Agenzia delle Entrate, Faq 29 gennaio 2019 
L’Agenzia delle Entrate, con alcune risposte a quesiti pubblicate il 29 gennaio scorso, ha ribadito il divieto, 
per l’anno 2019, di emissione della fattura elettronica per i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera 
sanitaria, anche con riferimento ad eventuali prestazioni accessorie di natura non sanitaria. Tali 
soggetti dovranno quindi continuare ad emettere le fatture per le prestazioni rese in formato cartaceo e a 
trasmettere i dati al Sistema TS secondo le modalità ordinarie. 
L’Agenzia ha inoltre precisato che le prestazioni sanitarie rese nei confronti dei consumatori finali dagli 
operatori tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria sono escluse dalla fatturazione elettronica, 
anche nel caso in cui i dati non siano poi trasmessi al Sistema TS per effetto dell'opposizione 
manifestata dall'interessato. 
La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) ha, infatti, modificato l’art. 10-bis del D.L. n. 
119/2018 prevedendo che, per il periodo di imposta 2019, i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera 
sanitaria, ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, non possono emettere fatture 
elettroniche, con riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare al Sistema tessera sanitaria. 

IVA, DETRAZIONE 
Detrazione IVA: le regole sui termini di registrazione e detrazione 
L’avvio della fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019 porterà ordine sul tema della detrazione IVA poiché 
tutte le date (emissione, invio e ricezione) del ciclo di fatturazione saranno certe e certificate. 
Negli ultimi mesi del 2018 e nei primi mesi del 2019 potrebbe tuttavia generarsi confusione sulla disciplina 
applicabile. 
Si riepilogano quindi per maggior chiarezza le regole dei termini di registrazione e detrazione dell’IVA, 
partendo dalla lettura combinata del 1° comma dell'art. 19, D.P.R. n. 633/1972 con quella del 1° comma 
dell’art. 1, D.P.R. n. 100/1998 e del 1° comma dell'art. 25 D.P.R. n. 633/1972. 
Vedi l’Approfondimento 

IVA, ADEMPIMENTI 
Il portale per la consultazione delle fatture elettroniche per i soggetti non IVA 
Agenzia delle Entrate, FAQ 22 gennaio 2019, n. 55 
L'Agenzia Entrate, nella risposta n. 55 del 22 gennaio 2019, si è espressa in tema di fatturazione elettronica 
ed, in particolare, in merito all'obbligatorietà o meno, per un privato cittadino senza partita Iva che chiede la 
fattura all'esercente o al professionista che gli vende un prodotto o gli offre un servizio, di fornire un indirizzo 
PEC. 
Se il consumatore finale chiede la fattura non è obbligato a riceverla elettronicamente e, quindi, non è 
obbligato ad avere e a fornire un indirizzo PEC all'esercente o al professionista da cui acquista il bene o il 
servizio. 
Quando il consumatore finale chiede la fattura, l'esercente o il professionista è obbligato ad emetterla 
elettronicamente verso il Sistema di Interscambio e anche a fornirne copia su carta (o, ad esempio, pdf per 
email) al cliente: quest'ultima è perfettamente valida e non c'è alcun obbligo ad acquisire e gestire la fattura 
elettronica da parte del cliente. 
Sempre nella stessa FAQ l’Agenzia delle Entrate ha poi informato che, a partire dal secondo semestre di 
quest'anno, come previsto dall'ultima legge di Bilancio (legge 30 dicembre 2018, n. 145), l'Agenzia delle 
Entrate offrirà un servizio di consultazione delle fatture elettroniche anche ai consumatori finali 
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persone fisiche, tramite il quale il consumatore finale potrà consultate le fatture che i fornitori avranno 
inviato all'Agenzia sin dal 1° gennaio scorso. 
Di conseguenza, al momento, il servizio online di consultazione delle fatture elettroniche per i consumatori 
finali persone fisiche non è attivo. 

AGEVOLAZIONI
Agevolazioni fiscali per gli autotrasportatori 
Mef, Comunicato Stampa 14 gennaio 2019 
L’art. 23 del D.L. 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, in legge n. 136 del 17 dicembre 
2018, ha incrementato la dotazione finanziaria relativamente alle misure agevolative a favore degli 
autotrasportatori per il 2018. 
Il Mef ha comunicato che, riguardo agli importi delle deduzioni forfetarie, per i trasporti effettuati 
personalmente dall’imprenditore oltre il Comune in cui ha sede l’impresa (autotrasporto merci per conto di 
terzi) la deduzione forfetaria di spese non documentate (art. 66, comma 5, primo periodo, del TUIR), per il 
periodo d’imposta 2017, passa dai 38,00 euro, precedentemente previsti, a 51,00 euro. 
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APPROFONDIMENTI 

REGIMI AGEVOLATI 
I nuovi chiarimenti sul regime forfetario 

Nel corso del Videoforum di ItaliaOggi del 23 gennaio 2019, l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni 
chiarimenti in merito al regime forfetario, recentemente modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(legge di Bilancio 2019). 

Requisiti per l’accesso - In primo luogo, è stato chiarito che chi ha superato la soglia dei 30.000 euro al 
31 dicembre 2018 ma ha conseguito, nello stesso periodo d’imposta, ricavi entro la soglia dei 65.000 
euro (quindi superiori ai limiti previsti dalla vecchia normativa ma inferiori a quelli indicati nella novellata 
normativa), può rimanere nel regime forfetario, applicando le disposizioni riformate dalla legge n. 145/2018. 

È stato altresì chiarito che i soggetti che nell’anno 2018 adottavano il regime semplificato - in quanto non 
rispettavano i requisiti per l’accesso al regime forfettario, i quali sono stati eliminati nella nuova versione 
della normativa (ad esempio coloro che possedevano beni strumentali per un valore superiore a 20.000 
euro) - possono applicare il regime forfetario dal 2019 senza dover fare alcuna comunicazione 
preventiva o successiva e senza esercitare una specifica opzione. 

Precedente rapporto di lavoro dipendente - Per quanto riguarda la causa di fuoriuscita per i soggetti 
“che hanno percepito redditi di lavoro dipendente o redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (…) e che 
esercitano attività d’impresa, arti e professioni prevalentemente nei confronti anche di uno dei datori di 
lavoro dei due anni precedenti o, in ogni caso, nei confronti di soggetti agli stessi direttamente o 
indirettamente riconducibili”, l’Agenzia Entrate ha precisato che i parametri cui fare riferimento per il 
calcolo della prevalenza sono i ricavi/compensi conseguiti. 

Diritti d’autore - L’Agenzia delle Entrate ha precisato inoltre che, ai fini del rispetto dei limiti di 
ricavi/compensi previsti per l’accesso al regime forfetario, rilevano anche i proventi “fuori campo IVA” 
conseguiti per la cessione/concessione dei diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, come i diritti 
d’autore. Le motivazioni di questa risposta sono state collegate alla disposizione della legge n. 190/2014 
secondo cui “nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte da differenti codici ATECO, si 
assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate” e a quella dell’art. 53 
comma 2, lettera b), del TUIR il quale considera redditi di lavoro autonomo “… i redditi derivanti dalla 
utilizzazione economica, da parte dell'autore o inventore, di opere dell'ingegno, di brevetti industriali e di 
processi, formule o informazioni relativi ad esperienze acquisite in campo industriale, commerciale o 
scientifico, se non sono conseguiti nell'esercizio di imprese commerciali”. 

Possesso di quote di partecipazione – L’Agenzia delle Entrate ha precisato che i soggetti che hanno 
ceduto prima del 31 dicembre 2018, la quota di partecipazione in società di persone, società a 
responsabilità limitata o altri enti di cui all’art. 5 del TUIR, possono accedere al regime forfetario nel 2019, 
in quanto hanno rimosso preventivamente le cause ostative.Diversamente, nel caso in cui tali quote 
siano possedute al 1° gennaio 2019, non è possibile accedere al regime forfetario nel 2019, in 
quanto la causa ostativa deve cessare di esistere prima dell’inizio del periodo d’imposta di applicazione del 
regime forfetario. Quindi, non è condizione sufficiente la vendita della quota durante il 2019. 
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Invece, nel caso in cui una quota di Srl venga acquisita durante il 2019, il regime forfettario non sarà più 
applicabile dall’anno successivo (2020), in conformità a quanto stabilito dal comma 71 dell’art. 1 della legge 
n. 190/2014.

Possesso di quote di controllo – Un ulteriore chiarimento riguardante chi possiede quote di controllo in 
Srl o associazioni in partecipazione è pervenuto tramite l’interrogazione parlamentare n. 5-01274. In 
risposta a quest’ultima il Sottosegretario all’Economia Villarosa ha precisato che per verificare se l’attività di 
tali società o associazioni è riconducibile a quella svolta individualmente quale soggetto forfetario occorre 
fare riferimento all’attività effettivamente svolta, a prescindere dal fatto che i codici ATECO delle 
due attività siano formalmente distinti. 

Vincolo triennale di permanenza - In merito al vincolo triennale di permanenza nel regime forfetario, chi 
ha optato per il regime semplificato, pur possedendo i requisiti per entrare nel regime forfetario, può 
passare a quest’ultimo senza attendere il decorso del triennio. Questo anche se ha scelto la modalità di 
registrazione “per cassa” di cui al comma 5 del D.P.R. n. 600 del 1973. 

Rimborso IVA - Altro caso prospettato è quello del contribuente in regime semplificato/ordinario che ha 
versato l’acconto IVA a dicembre 2018 e che passa al regime forfetario nel 2019. L’Agenzia Entrate ha 
chiarito che nel caso in cui dalla dichiarazione IVA 2019 scaturisca un credito, questo possa essere 
recuperato chiedendo a rimborso oppure compensandolo ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 241/1997. 

IVA, ADEMPIMENTI 
Integrazione della fattura e autofattura elettronica 

Nell’incontro con i rappresentanti del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del 15 gennaio 2019, 
l’Agenzia delle Entrate ha precisato che le autofatture elettroniche devono essere emesse: 

• con il codice identificativo ordinario (TD01),
• ad eccezione di quelle emesse per regolarizzare la mancata ricezione della fattura da parte del

fornitore entro 4 mesi dall’effettuazione dell’operazione (cosiddetta “autofattura denuncia” ex art. 6,
comma 8, D.Lgs. n. 471/1997), per le quali va indicato il codice TD20. In questo caso l’invio
dell’autofattura tramite il Sistema di Interscambio (Sdi) implica il venir meno del precedente obbligo
di consegna della copia dell’autofattura all’Agenzia delle Entrate.

Rientrano nella prima fattispecie (codice identificativo ordinario TD01) le autofatture emesse per: 
• gli omaggi di beni propri dell’attività d’impresa o di beni diversi ma di valore unitario superiore a 50

euro;
• l’estrazione dei beni dai depositi IVA;
• l’autoconsumo, l’assegnazione ai soci e in generale la destinazione a finalità estranee all’esercizio

dell’impresa.
La Circolare n. 13/E del 2 luglio 2018 aveva invece già fornito chiarimenti in merito all’integrazione delle 
fatture ricevute con l’applicazione del reverse charge e all’emissione di autofatture per operazioni con 
l’estero. 
In particolare, vista la natura del documento elettronico transitato tramite il SdI (di per sé non modificabile e, 
quindi, non integrabile), l’Agenzia aveva chiarito che l’integrazione della fattura potesse essere effettuata 
secondo le modalità già ritenute idonee in precedenza ovvero, ad esempio, predisponendo un altro 
documento, da allegare al file della fattura in questione, contenente sia i dati necessari per l’integrazione sia 
gli estremi della stessa. 
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TIPOLOGIA TRATTAMENTO 
Omaggi di beni propri dell’attività d’impresa o di 
beni diversi ma di valore unitario superiore a 50 
euro. 

Autofattura elettronica con il codice identificativo 
ordinario (TD01) 

Estrazione dei beni dai depositi IVA. 
Autoconsumo, assegnazione ai soci e in generale 
destinazione a finalità estranee all’esercizio 
dell’impresa. 
Per regolarizzare la mancata ricezione della fattura 
da parte del fornitore entro 4 mesi dall’effettuazione 
dell’operazione (cosiddetta “autofattura denuncia” 
ex art. 6, comma 8, D.Lgs. n. 471/1997). 

Autofattura elettronica con il codice identificativo 
ordinario (TD20) 

Integrazioni per reverse charge interno. 
Documento “interno” da conservare con modalità 
analogiche (cartacee). 

Integrazioni (reverse charge) per acquisti 
intracomunitari di beni, nonché per servizi acquisiti 
presso soggetti passivi in altro Stato Ue, rilevanti 
territorialmente ai fini IVA in Italia. 

Nel caso di integrazione di fatture d’acquisto Italia riportanti il codice N6 (reverse charge) è quindi 
possibile, in alternativa: 
• predisporre un documento di integrazione separato da inviare in conservazione insieme alla fattura

originaria (e quindi senza farlo transitare al SdI),
• oppure, qualora si usufruisca in via esclusiva del sistema di conservazione dell’Agenzia delle Entrate,

che non permette di aggiungere file alla conservazione, è possibile procedere all’integrazione emettendo
un’autofattura che transita dal SdI.

Infine, per le operazioni riferite ad acquisti intracomunitari di beni nonché ai servizi acquisiti presso 
soggetti passivi in altro Stato Ue, rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia, l’integrazione (reverse 
charge) continua ad avvenire nelle tradizionali modalità cartacee e le operazioni devono essere indicate nel 
c.d. “esterometro” con cadenza mensile unitamente alle altre operazioni con l’estero.

IVA, DETRAZIONE 
Il punto sulla detrazione IVA 

L’avvio della fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019 porterà ordine sul tema della detrazione IVA poiché 
tutte le date (emissione, invio e ricezione) del ciclo di fatturazione saranno certe e certificate. 
Negli ultimi mesi del 2018 e nei primi mesi del 2019 potrebbe tuttavia generarsi confusione sulla disciplina 
applicabile. Si riepilogano quindi per maggior chiarezza le regole dei termini di registrazione e detrazione 
dell’IVA, partendo dalla lettura combinata del 1° comma dell'art. 19, D.P.R. n. 633/1972 con quella del 1° 
comma dell’art. 1, D.P.R. n. 100/1998 e del 1° comma dell'art. 25 D.P.R. n. 633/1972: 

• Art. 19 D.P.R. n. 633/1972 (Detrazione) - Per la determinazione dell'imposta dovuta a norma del
primo comma dell'art. 17 o dell'eccedenza di cui al secondo comma dell'art. 30, è detraibile
dall'ammontare dell'imposta relativa alle operazioni effettuate, quello dell'imposta assolta o dovuta
dal soggetto passivo o a lui addebitata a titolo di rivalsa in relazione ai beni ed ai servizi importati o
acquistati nell'esercizio dell'impresa, arte o professione. Il diritto alla detrazione dell'imposta
relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel momento in cui l'imposta diviene
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esigibile ed è esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all'anno in cui il diritto alla 
detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo. 

• Art. 1 D.P.R. n. 100/1998 (Dichiarazioni e versamenti periodici) - Entro il giorno 16 di ciascun
mese, il contribuente determina la differenza tra l'ammontare complessivo dell'imposta sul valore
aggiunto esigibile nel mese precedente, risultante dalle annotazioni eseguite o da eseguire nei
registri relativi alle fatture emesse o ai corrispettivi delle operazioni imponibili, e quello dell'imposta,
risultante dalle annotazioni eseguite, nei registri relativi ai beni ed ai servizi acquistati, sulla base dei
documenti di acquisto di cui è in possesso e per i quali il diritto alla detrazione viene esercitato nello
stesso mese ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Entro il medesimo termine di
cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla detrazione dell'imposta relativa
ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese successivo a quello di
effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad
operazioni effettuate nell'anno precedente. Il contribuente, qualora richiesto dagli organi
dell'Amministrazione finanziaria, fornisce gli elementi in base ai quali ha operato la liquidazione
periodica.

• Art. 25 D.P.R. 633/1972 (Registrazione degli acquisti) - Il contribuente deve annotare in un
apposito registro le fatture e le bollette doganali relative ai beni e ai servizi acquistati o importati
nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, comprese quelle emesse a norma del secondo
comma dell'art. 17, anteriormente alla liquidazione periodica nella quale è esercitato il diritto
alla detrazione della relativa imposta e comunque entro il termine di presentazione della
dichiarazione annuale relativa all'anno di ricezione della fattura e con riferimento al
medesimo anno. 

Il D.L. n. 50/2017 e la circolare n. 1/E/2018 avevano già determinato e chiarito che l'esercizio del diritto alla 
detrazione dell'IVA sorge ed è ammesso solo nel caso in cui si verifichino due condizioni: 

• l'Iva relativa ad una determinata operazione deve essere già divenuta esigibile;
• il cessionario/committente deve avere il possesso della fattura emessa dal fornitore o per suo conto.

La prima condizione si verifica sulla base alle regole fissate dall'art. 6 del D.P.R. n. 633/1972 (ad esempio 
quando, nel caso di cessioni di beni, i beni sono spediti o consegnati al cessionario o, in caso di prestazioni 
di servizi, al momento del pagamento da parte del committente). 
La seconda è rappresentata: 

• dal ricevimento della fattura che può avvenire in qualsiasi data, fatto salvo quanto previsto dall'art. 6,
comma 8, lettera a), del D.Lgs. n. 471/1997 e

• dalla registrazione della fattura che può avvenire entro il 15 del mese successivo a quello di
effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad operazioni
effettuate nell'anno precedente e comunque al più tardi entro il termine di presentazione della
dichiarazione annuale relativa all'anno di ricezione della fattura e con riferimento al medesimo anno.

La distinzione tra data di ricezione della fattura e data della sua registrazione non è banale, soprattutto in 
caso di fatture non elettroniche. La fattura potrebbe essere stata ricevuta, per esempio, a novembre di un 
anno da un incaricato della ditta e per dimenticanza arrivata in amministrazione soltanto a maggio dell'anno 
dopo. 

Quindi, in sintesi, potrebbero presentarsi questi casi: 

Fattura 
emessa 
nel 2017 

Ricevuta e registrata nel 2018 (dopo aprile) Detrazione nel 2018 

Ricevuta nel 2018 ma registrata nel 2019 
(entro aprile 2019) 

Detrazione nel 2018 tramite sezionale 
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Ricevuta nel 2018 ma registrata nel 2019 
(dopo aprile 2019) 

Detrazione non ammessa 

Ricevuta e registrata nel 2019 (o successivi) 
Detrazione ammessa nell'anno di 
registrazione salvo sanzione ex art. 6, comma 
8, D.Lgs. n. 471/1997 

Fattura 
emessa 
nel 2018 

Ricevuta nel 2018 ma registrata nel 2019 
(entro aprile 2019) 

Detrazione nel 2018 tramite sezionale 

Ricevuta nel 2018 ma registrata nel 2019 
(dopo aprile 2019) 

Detrazione non ammessa 

Ricevuta e registrata nel 2019 (o successivi) 
Detrazione ammessa nell'anno di 
registrazione salvo sanzione ex art. 6, comma 
8, D.Lgs. n. 471/1997 

ATTENZIONE: Con l'attuale normativa sembrerebbe che l'IVA di una fattura passiva possa diventare 
indetraibile solo nel caso in cui, una volta ricevuto il documento, non si proceda alla sua registrazione 
entro il termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all'anno in cui è stato ricevuto (con 
eventuale possibilità di presentare una dichiarazione Integrativa «a favore»). Quindi, una fattura emessa 
nel 2017 ma ricevuta, ad esempio, dopo 3 anni, resterebbe comunque detraibile, nell'anno di ricevimento e 
registrazione. 
L'art. 6, comma 8, lettera a), del D.Lgs. n. 471/1997, sanziona però la mancata regolarizzazione con 
autofattura decorsi 4 mesi dalla data di effettuazione/esigibilità dell'operazione. 

L'art. 6, comma 8, del D.Lgs. n. 471/1997, così dispone: “Il cessionario o il committente che, nell'esercizio di 
imprese, arti o professioni, abbia acquistato beni o servizi senza che sia stata emessa fattura nei termini di 
legge o con emissione di fattura irregolare da parte dell'altro contraente, è punito, salva la responsabilità del 
cedente o del commissionario, con sanzione amministrativa pari al cento per cento dell'imposta, con un 
minimo di euro 250, sempreché non provveda a regolarizzare l'operazione con le seguenti modalità: 
a) se non ha ricevuto la fattura, entro quattro mesi dalla data di effettuazione dell'operazione, presentando

all'ufficio competente nei suoi confronti, previo pagamento dell'imposta, entro il trentesimo giorno
successivo, un documento in duplice esemplare dal quale risultino le indicazioni prescritte dall'art. 21
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, relativo alla fatturazione delle operazioni;

b) se ha ricevuto una fattura irregolare, presentando all'ufficio indicato nella lettera a), entro il trentesimo
giorno successivo a quello della sua registrazione, un documento integrativo in duplice esemplare
recante le indicazioni medesime, previo versamento della maggior imposta eventualmente dovuta”.

ATTENZIONE: Ai sensi dell'art. 21 del D.P.R. n. 633/1972: "La fattura, cartacea o elettronica, si ha per 
emessa all'atto della sua consegna, spedizione, trasmissione o messa a disposizione del cessionario o 
committente." 
Sul punto si evidenzia che l’Agenzia delle Entrate, in una propria FAQ, ha chiarito che: “… se la fattura o la 
nota di variazione riporta una data dell’anno 2018, la fattura potrà non essere elettronica; se la fattura o la 
nota di variazione riporta una data dell’anno 2019, la fattura dovrà essere elettronica”.  
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PRINCIPALI SCADENZE 

Data scadenza Ambito Attività 
Soggetti 
obbligati Modalità 

Giovedì 28 
febbraio 2019 

Comunicazione 
dati fatture 
emesse e ricevute 
(Spesometro) 

Termine ultimo per l’invio 
telematico della 
comunicazione dati 
(spesometro) riferita al 
quarto trimestre 
2018/secondo semestre 
2018. 

Soggetti passivi 
IVA, con alcune 
eccezioni. 

Telematica 

Giovedì 28 
febbraio 2019 

Comunicazione 
dati liquidazioni 
periodiche IVA 
(Lipe) 

Termine ultimo per la 
comunicazione dei dati 
delle liquidazioni periodiche 
IVA (Lipe) effettuate nel 
quarto trimestre del 2018, 
da effettuare utilizzando il 
modello "Comunicazione 
liquidazioni periodiche IVA " 

Soggetti passivi 
IVA obbligati alla 
presentazione 
della 
dichiarazione IVA 
o all’effettuazione
delle liquidazioni
periodiche IVA.

Telematica 

Giovedì 28 
febbraio 2019 

Comunicazione 
dati fatture estere 
(Esterometro) 

Invio della comunicazione 
dei dati delle operazioni 
transfrontaliere 
(esterometro) riferito al 
mese di gennaio. Vanno 
trasmessi con modalità 
telematica i dati relativi alle 
operazioni di cessione di 
beni e di prestazione di 
servizi effettuate e ricevute 
verso e da soggetti non 
stabiliti nel territorio dello 
Stato. 

Soggetti IVA 
obbligati 
all'emissione della 
fatturazione 
elettronica. 

Telematica 

Giovedì 28 
febbraio 2019 

Amministratori di 
condominio 

Termine per la 
presentazione della 
comunicazione all’Agenzia 
Entrate dei dati inerenti gli 
interventi di recupero del 
patrimonio edilizio e di 
riqualificazione energetica 
eseguiti sulle parti comuni 
dei condominii nel 2018. 

Amministratori di 
condominio 

Telematica 
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